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I

Indennità di mater n i t à

REGOLAMENTO
per la corresponsione dell’indennità di maternità

(ai sensi dell’ a rticolo 30, comma 1, del Regolamento di attuazione delle attività di Pre v i d e n z a )

Articolo 1
Indennità di maternità

Con decorrenza dal 1/1/97, agli iscritti di sesso femminile compete l’indennità di maternità nella
misura e nel rispetto dei termini e delle modalità previsti dalla L. 11 dicembre 1990, n. 379,
pubblicata in G.U. della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 293 del 17/12/90.

Articolo 2
Titoli

L’indennità spetta per i seguenti titoli e nei seguenti casi alla professionista iscritta all’Ente:

a) periodi di gravidanza e puerperio comprendenti i due mesi antecedenti la data presunta del
parto ed i tre mesi successivi la data effettiva del parto;

b) interruzione della gravidanza per motivi spontanei o terapeutici dopo il compimento del sesto
mese;

c) adozione o affidamento in pre-adozione del bambino di età non superiore ai sei anni all’atto
dell’ingresso nel nuovo nucleo familiare;

d) aborto spontaneo o terapeutico verificatosi non prima del terzo mese di gravidanza.

Articolo 3
Misura dell’indennità

1. L’indennità di maternità è corrisposta in misura pari all’80% dei 5/12 del reddito professiona-
le percepito e denunciato ai fini fiscali dalla libero-professionista e comunicato all’E.N.P.A.P.
nel secondo anno precedente quello della domanda, salvo il caso indicato sotto la lettera D)
dell’art. 5, in cui l’indennità è corrisposta nella misura pari all’80% di una mensilità del reddi-
to o della retribuzione di cui al comma successivo.

2. Ove non possa prendersi a riferimento il reddito ai fini IRPEF, l’indennità è commisurata al
valore meno elevato del salario minimo giornaliero, stabilito per la qualifica di impiegato dalla
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( Si premette la norma di riferimento, il testo vigente dell’ a rticolo 30, comma 1 del Regolamento di
p revidenza dell’ Ente “Destinazione e misura dell’indennità di maternità”, Regolamento approva -
to con D.M. 15/10/1997, G.U. n° 255 del 31/10/1997 e successive integrazioni e modifiche)

Articolo 30, comma 1
Agli iscritti di sesso femminile è corrisposta, con decorrenza dal 1 gennaio 1997, anno di
costituzione dell’Ente, un’indennità di maternità nella misura, termini e modalità previsti
dalla legge 11 dicembre 1990 n. 379.
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tabella A allegata al D.L. 29/7/81, n. 402, convertito, con modificazioni, nella L. 26/9/81, n.
537. Per tale salario, rivalutato annualmente, ai sensi del secondo comma dall’art. 1 della pre-
detta legge, in relazione all’aumento dell’indice medio del costo della vita calcolato dall’I-
STAT, si dovrà tenere conto del limite minimo di retribuzione giornaliera per tutte le contri-
buzioni dovute, limite che – ai sensi del combinato disposto dall’art. 7, comma 1, del D.L.
12/9/83, n. 463, convertito con modificazioni nella L. 11/11/83, n. 638, e dell’art. 1, comma
2, del D.L. 9/10/89, n. 338, convertito con modificazioni nella L. 7/12/89 n. 389, – non può
essere inferiore al 9,50% dell’importo del trattamento minimo mensile di pensione a carico
del fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio di ciascun anno, quale risulta
dalla tabella allegata ad apposita circolare emanata annualmente dall’INPS.

3. La retribuzione da considerare per il caso previsto al precedente comma, è quella dell’anno in
cui si verifica l’evento tutelato; ove il periodo tutelato ricada a cavallo di due anni, la retribu-
zione di riferimento sarà quella di ciascun anno.

4. L’indennità viene riconosciuta soltanto per la frazione di periodo posteriore alla data di iscri-
zione all’Ente.

Articolo 4
Incumulabilità

1. Il diritto al trattamento di maternità è escluso in presenza di analoghe prestazioni percepite ai
sensi della L. 30/12/71, n. 1204, e successive modificazioni, concernente la tutela delle lavo r a t r i-
ci madri o della L. 29/12/87, n. 546, concernente le indennità di maternità delle lavo r a t r i c i
autonome. Ove si svolga un lavo ro part-time, l’ Ente integra la prestazione percepita in funzione
delle norme precedentemente citate nel presente comma, sino alla concorrenza della misura
minima prevista dall’ E N PAP stesso ai sensi del precedente art. 3, comma 2.

2. L’indennità di maternità non è cumulabile con trattamenti economici eventualmente spettan-
ti alla professionista per eventi protetti da altre forme di assicurazione sociale obbligatoria,
come è da dirsi, esemplificativamente, per l’indennità economica di malattia e per TBC, per
l’indennità di disoccupazione, per il trattamento di integrazione salariale, ecc..

Articolo 5 
Termini e modalità della domanda

1. La domanda, indicante nome, cognome, data di nascita, residenza, domicilio fiscale, data di
iscrizione all’ Ordine degli Psicologi, codice fiscale, numero di partita IVA, data di iscrizione
a l l’ Ente, deve essere presentata o trasmessa, a mez zo raccomandata AR, dall’ i n t e ressata non
prima del compimento del sesto mese di gravidanza e non oltre il termine perentorio di 180
giorni dalla data del parto o dell’ i n t e r ruzione della gravidanza per motivi spontanei o terapeutici
ov ve ro dalla data di ingresso del bambino adottato o affidato in pre-adozione nel nuovo nucleo
f a m i l i a re o, ancora, dalla data dell’ a b o rto, spontaneo o terapeutico.

2. La domanda deve essere corredata da dichiarazione con la quale la richiedente, ai sensi della
L. 4/1/68, n. 15, attesta, assumendone la relativa responsabilità, di non aver diritto all’inden-
nità di maternità di cui alla legge 30/12/71, n. 1204, e successive modificazioni, e 29/12/87,
n. 546, e successive modificazioni, o per qualsiasi altro titolo, in caso di adozione o di affida-
mento pre-adottivo del bambino di età non superiore ai sei anni.

3. La domanda deve, altresì, essere corredata dalla documentazione indicata a fianco dei seguen-
ti titoli, di cui al precedente art. 2:
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Titolo A
a) c e rtificato medico comprovante la data inizio della gravidanza e la data presunta del part o ;
b) copia della dichiarazione fiscale del reddito IRPEF derivante dalla professione di psicologo,

denunciato nel secondo anno precedente quello di presentazione della domanda ovvero della
dichiarazione dei motivi per i quali tale copia non viene acclusa, con presa d’atto che la liqui-
dazione del trattamento avverrà nella misura di cui all’art. 3, comma 2, del presente regola-
mento.

Titolo B
a) certificato medico comprovante che la gravidanza è stata interrotta per motivi spontanei o

terapeutici;
b) copia della dichiarazione fiscale del reddito IRPEF derivante dalla professione di psicologo,

denunciato nel secondo anno precedente quello di presentazione della domanda ovvero della
dichiarazione dei motivi per i quali tale copia non viene acclusa, con presa d’atto che la liqui-
dazione del trattamento avverrà nella misura di cui all’art. 3, comma 2, del presente regola-
mento.

Titolo C
a) copia autentica del provvedimento di adozione o affidamento pre-adottivo;
b) certificato di nascita del bambino o altra documentazione che faccia pubblica fede sulla data

di nascita, ove la stessa non fosse indicata nel provvedimento sub 1);
c) copia della dichiarazione fiscale del reddito IRPEF derivante dalla professione di psicologo,

denunciato nel secondo anno precedente quello di presentazione della domanda ovvero della
dichiarazione dei motivi per i quali tale copia non viene acclusa, con presa d’atto che la liqui-
dazione del trattamento avverrà nella misura di cui all’art. 3, comma 2, del presente regola-
mento.

Titolo D
a) certificato rilasciato dalla ASL che ha fornito la prestazione sanitaria, comprovante la data del-

l’evento, costituito dall’aborto spontaneo o terapeutico;
b) copia della dichiarazione fiscale del reddito IRPEF derivante dalla professione di psicologo,

denunciato nel secondo anno precedente quello di presentazione della domanda ovvero della
dichiarazione dei motivi per i quali tale copia non viene acclusa, con presa d’atto che la liqui-
dazione del trattamento avverrà nella misura di cui all’art. 3, comma 2, del presente regola-
mento.

Articolo 6
Liquidazione

1. Ricevuta la domanda, corredata dalla documentazione prescritta, l’Ente adotta provvedimen-
to di liquidazione del trattamento nella misura stabilita o di denegazione della prestazione,
dandone comunicazione all’interessata a mezzo lettera con avviso di ricevimento; avverso il
provvedimento di diniego è possibile proporre rilievi o motivi di ricorso al Consiglio di
Amministrazione, entro giorni 60 dalla relativa ricezione.

2. La liquidazione viene effettuata con accreditamento dell’importo al numero di c/c bancario
indicato dalla beneficiaria ovvero, in mancanza, a mezzo assegno circolare non trasferibile
emesso dall’istituto tesoriere dell’Ente, intestato alla beneficiaria, da recapitarsi, tramite servi-
zio postale, al domicilio della stessa, indicato nella domanda.

(Testo deliberato dal Consiglio di amministrazione Enpap in data 05/12/1998, approvato dai Ministeri vigilanti con
provvedimento del Ministero del Lavoro del 11/05/1999, pervenuto all’Enpap il 02/06/1999)
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su domanda, provvede a integrare l’inden-
nità spettante in qualità di dipendente, fino
al minimo predetto.

TERMINI E MODALITÀ
DELLA RICHIESTA

La domanda, redatta su apposito modulo
( c o r redato della prescritta dichiarazione di
consenso ai sensi della legge 675/96), modelli
entrambi presenti in questo fascicolo della
Gu i d a En p a p, deve essere inoltrata all’ E N PA P
mediante raccomandata con ricevuta di ritor-
no a part i re dal 6° mese compiuto di gravi-
danza (completamento della 26° settimana di
gestazione) ed entro il termine per e n t o r io di
180 giorn i dalla nascita del bambino o dal-
l’entrata in famiglia nel caso di adozione o
affidamento o dall’ i n t e r ruzione della gravi-
danza. O ve la domanda non venga pr e s e n t a t a
e n t ro i predetti termini disposti dalla legge
nazionale n. 379/90, la stessa non potrà esse-
re presa in considerazione ai fini della liqui-
d a z i o n e .

ATTENZIONE! Presentare la domanda
non prima del compimento del 6° mese e
soprattutto non dopo i 180 giorni dalla
nascita del bambino o dall’entrata in
famiglia

Unitamente alla domanda, oltre alle dichiara-
zioni che si trovano già prestampate nel modu-
lo, deve essere trasmessa la seguente documen-
tazione.

Per la par te sanitaria:

In caso di domanda presentata in data
antecedente al parto

Certificato medico rilasciato da struttura pub-
blica o da medico convenzionato ASL ad avve-
nuto compimento del 6° mese di gestazione,
attestante la data di inizio della gravidanza e la
data presunta del parto

In caso di domanda inoltrata in data
successiva al parto

Certificato di assistenza al parto in originale o
copia autenticata ovvero certificato di stato di
famiglia o, in sostituzione, autocertificazione
resa ai sensi della legge n. 15/68

CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA

Possono presentare richiesta di indennità di
maternità le iscritte all’Ente nei casi di seguito
elencati (legge 11/12/1990 n. 379):

a) periodo di gravidanza e puerperio com-
prendenti i due mesi antecedenti la data
presunta del parto e i tre mesi successivi alla
data effettiva del parto;

b) interruzione della gravidanza per motivi
spontanei o terapeutici dopo il compimen-
to del sesto mese;

c) adozione o affidamento in pre-adozione del
bambino di età non superiore ai sei anni
all’atto dell’ingresso nel nuovo nucleo fami-
liare;

d ) a b o rto spontaneo o terapeutico ve r i f i c a t o s i
non prima del terzo mese di gravidanza. 

Il diritto al trattamento di maternità è inve c e
e s c l u s o in presenza di analoghe prestazioni ai
sensi della legge 30/12/1971 n. 1204, e suc-
c e s s i ve modificazioni, concernente la tutela
delle lavoratrici madri (dipendenti) o della
legge 29/12/1987 n. 546 concernente le
indennità di maternità delle lavoratici auto-
nome ( i n c u m u l a b i l i t à ) . Per questo è necessa-
rio barrare le apposite dichiarazioni pre s e n t i
nel modulo.
e) Solo nel caso in cui l’iscritta svolga un’atti-

vità di lavoro dipendente part-time, a fron-
te della quale abbia titolo a un’indennità
per il periodo di astensione obbligatoria
inferiore all’importo minimo garantito dal-
l’Ente (per il 2002: e 3.880,24), l’Enpap,
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In base a tale criterio, per l’anno 2002 l’impor-
to minimo dell’indennità di maternità ENPAP
è pari a e 3.880,24 (lire 7.513.192), al lordo
della ritenuta d’acconto del 20%.

In ogni caso l’indennità di maternità viene rico -
nosciuta solo per la frazione di periodo posteriore
alla data di iscrizione all’ E N PAP (esempio:
iscritta all’ E N PAP dal 30/03/2002, parto in
data 15/04/2002: l’ i m p o rto erogato sarà com -
m i s u rato ai mesi di effettiva iscrizione e quindi
per i 15 giorni prima del parto e per i tre mesi
s u c c e s s i v i ) .

PAGAMENTO DELL’INDENNITÀ

L’ E N PAP prov vede all’ e rogazione dell’ i n d e n-
nità di maternità, su espressa indicazione
della richiedente, tramite bonifico bancario
su c/c intestato (esclusivamente o almeno
cointestato al nominativo dell’iscritta). L’ i-
scritta può anche optare per l’invio, all’ i n d i-
r i z zo da lei espressamente indicato, di un
assegno circ o l a re a mez zo assicurata conve n-
zionale. 

REGIME FISCALE

L’indennità di maternità, in quanto sostitutiva
del reddito professionale (articolo 6, decreto
Presidente della Repubblica n. 917/86), è sot-
toposta a ritenuta d’acconto del 20% e costi-
tuisce base di calcolo per i contributi previden-
ziali dovuti all’ENPAP per l’anno in cui viene
erogata la prestazione.

ATTENZIONE! farsi rilasciare il certificato
solo dopo il compimento del 6° mese

Per la par te amministrativ a:

– fotocopia della dichiarazione reddituale
(vedi punto precedente);

– dichiarazione di consenso al trattamento dei
dati personali;

– fotocopia (fronte e retro) di un valido docu-
mento di identità.

MISURA DELL’INDENNITÀ

L’indennità di maternità è corrisposta in
misura pari all’80% dei 5/12 del reddito pro-
fessionale percepito e denunciato ai fini fisca-
li dalla libera professionista nel secondo anno
p recedente quello in cui si presenta la
d o m a n d a .
Ad esempio, se la presentazione della richiesta di
indennità di maternità viene effettuata nel
corso dell’anno 2002 (a tale riguardo si conside -
ra la data di spedizione della domanda), il cal -
colo dell’indennità dovrà essere effettuato sul
reddito netto professionale prodotto dall’ i s c r i t t a
nel 2000 e dichiarato nell’anno 2001 (UNICO
2001). 
O ve non possa prendersi a riferimento il
reddito ai fini IRPE F, l’indennità è ero g a t a
in modo forfetario, e più precisamente è
commisurata al va l o re meno elevato del sala-
rio minimo giornaliero, stabilito per la qua-
lifica di impiegato dalla tabella A allegata al
d e c reto legge 29/07/81 n. 402, conve rt i t o ,
con modificazioni, nella legge 26/08/81 n.
5 3 7 .
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REGOLAMENTO
per il riscatto dei periodi precedenti all’istituzione dell ’ En p a p

(ai sensi dell’art. 28 del Regolamento di attuazione delle attività di Previdenza)

Art. 1 - Soggetti ammessi e periodi riscattabili

Gli iscritti all’ Ente, che possono far va l e re almeno cinque anni di effettiva contribuzione, posso-
no richiedere il riscatto di tutti o dei singoli anni di attività libero professionale di Ps i c o l o g o
e f f e t t i vamente svolta precedentemente l’istituzione dell’ Ente ed a part i re dall’anno di iscrizione
a l l’ A l b o.

Art. 2 - Presentazione della domanda 

La domanda di riscatto deve essere presentata su modulo appositamente predisposto dall’Ente; lo
stesso modulo deve prevedere, oltre ai dati dell’iscritto, idonea autocertificazione circa il possesso
dei requisiti per ottenere il riscatto con particolare riferimento alla titolarità dell’iscrizione all’al-
bo ed all’effettivo esercizio dell’attività libero professionale di Psicologo, anche se non svolta a
titolo esclusivo.

Art. 3 - Contribuzione dovuta per l’operazione di riscatto

Gli oneri derivanti dal riscatto di cui al presente Regolamento sono a totale carico dei richieden-
ti. Pertanto i soggetti ammessi a tale facoltà sono tenuti a corrispondere, per ciascun anno riscat-
tato, un importo determinato applicando alla media dei redditi netti conseguiti nel quinquennio
precedente la domanda stessa, l’aliquota percentuale del contributo soggettivo vigente nell’anno
di presentazione della domanda di riscatto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 1 bis del Regolamento
di previdenza. Agli effetti della media reddituale si considerano utili anche i periodi di contribu-
zione facoltativa e quella volontaria di cui, rispettivamente, agli artt. 1, comma 5 e 27 del Rego-
lamento di previdenza.
In ogni caso il versamento dovuto per ciascun anno riscattato non può essere inferiore alla misu-
ra del contributo soggettivo minimo vigente nell’anno di presentazione della richiesta.

R i s c a t t o
( Si premette la norma di riferimento, il testo vigente dell’ a rticolo 28 del Regolamento di pre -
videnza dell’ Ente “riscatto dei periodi precedenti all’istituzione dell’ente di pre v i d e n z a” ,
a p p rovato con D.M. 15/10/1997, G.U. n° 255 del 31/10/1997 e successive integrazioni e
m o d i f i c h e )

Articolo 28
L’iscritto ha facoltà di richiedere il riscatto degli anni di attività professionale precedenti l’i-
stituzione dell’Ente, a partire dall’anno di istituzione dell’albo professionale, purché possa
far valere almeno cinque anni di effettiva contribuzione alla gestione. Il numero degli anni
riscattabili, le modalità ed i termini del riscatto saranno disciplinati dall’Ente, mediante
regolamento da sottoporre all’approvazione dei Ministeri vigilanti ai sensi dell’art. 3,
comma 2 del D.Lgs.  30 giugno 1994 n° 509.
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Art. 4 - Provvedimenti del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, esaminata la documentazione di cui all'art. 2, delibe-
ra in merito alla ammissibilità della domanda di riscatto ed alla determinazione del relativo onere
da versare.
Il provvedimento è comunicato all’interessato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.
In caso di accoglimento dovrà contenere l'assegnazione del termine di novanta giorni dalla rice-
zione entro il quale il richiedente dovrà fornire accettazione dell’onere da versare secondo le
modalità individuate al successivo art. 5.
Il mancato riscontro alla suddetta comunicazione del provvedimento entro il termine assegnato,
comporterà la decadenza della domanda di riscatto.

Art. 5 - Pagamento dei contributi

L’accettazione dell’operazione di riscatto da parte dell’interessato deve essere accompagnata dal
contestuale versamento del relativo onere contributivo. Tale versamento può essere effettuato in
soluzione unica per l’intero importo dovuto, ovvero, su richiesta, in un numero di rate mensili
per un periodo non superiore agli anni riscattati. In tal caso è dovuto il versamento di almeno tre
rate all’atto dell’adesione. Le rate successive saranno accreditate alla posizione dell’assicurato con
le modalità di cui al successivo art. 6.
In ogni caso, qualora l’iscritto maturi o abbia maturato presso l’ente il diritto a pensione, l’ e ro g a-
zione di quest’ultima è subordinata alla pre ve n t i va estinzione dell’ i n t e ro onere di riscatto. 

Art. 6 - Effetti del riscatto

I contributi dovuti a fronte degli anni che formano oggetto del riscatto, purché regolarmente
corrisposti, consentono di incrementare esclusivamente l’entità della contribuzione soggettiva
utile agli effetti del montante contributivo.
Gli stessi versamenti, sia in soluzione unica che in forma rateale sono collocati tempo per tempo,
negli anni in cui gli stessi sono stati effettuati, con riferimento alla data in cui il pagamento è per-
venuto all’ente.
Le modalità di capitalizzazione dei contributi versati sono individuate in base ai criteri dettati
dall’art. 14, commi 3 e 4 del Regolamento di Previdenza.

Art. 7 - Irrinunciabilità del riscatto

L’accettazione dell’onere di riscatto di cui al precedente art. 3 da parte dell’iscritto comporta l’ir-
rinunciabilità al riscatto stesso.
Pertanto, nel caso di versamenti parziali, in particolar modo nei casi di rateizzazione dell’onere,
verranno considerati utili agli effetti del calcolo delle prestazioni, soltanto gli anni per i quali
risulti interamente assolto il relativo onere contributivo. Gli eventuali versamenti privi di effetto
potranno essere rimborsati, su richiesta, all’interessato.

Art. 8 - Decesso del richiedente

Qualora intervenga il decesso dell’iscritto successivamente all'avvenuta presentazione della
domanda di riscatto da parte del medesimo, è data facoltà ai superstiti dello stesso individuati ai
sensi dell’art. 22 del Regolamento di previdenza, di completare gli adempimenti previsti dal pre-
sente Regolamento agli effetti di quanto disposto al precedente art. 6. 

(Testo deliberato dal Consiglio di amministrazione Enpap in data 05/10/2001, approvato dai Ministeri vigilanti con
provvedimento del Ministero del Lavoro del 06/03/2002, pervenuto all’Enpap il 18/3/2002)
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L’ Ente invia a ciascun iscritto diverse comu-
nicazioni (notiziario, modulistica e istru z i o-
ni re l a t i ve alle scadenze, ecc.) all’ i n d i r i z zo
segnalato per la ricezione della corrispon-
d e n z a .

È necessario comunicare subito ogni variazio-
ne anagrafica direttamente agli uffici dell’Ente
affinché essi possano sempre contattare ogni
iscritto sia per le comunicazioni personali, sia
per agevolarlo negli adempimenti obbligatori
(istruzioni per il pagamento dell’acconto,
istruzioni e modulistica per la comunicazione
del reddito professionale e il pagamento del

saldo, estratto conto e notizie relative alla posi-
zione assicurativa, eventuali provvedimenti di
restituzione, rimborso, ecc.), sia, infine, per
trasmettergli tempestivamente informazioni di
interesse generale (Notiziario, organizzazione
incontri, ecc.).

La comunicazione relativa all’aggiornamento
dei dati anagrafici può essere trasmessa agli
uffici a mezzo posta (ENPAP – Via degli Scia -
loja n. 3 – 00196 Roma), fax (063231054)
avvalendosi dell’apposito modulo presente in
questo fascicolo della EnpapGuida o comun-
que utilizzandolo come fac-simile.

XVENPAPGUIDA

Va riazioni anagrafiche

UFFICI DELL’ENTE
Gli uffici dell’Ente hanno sede in via degli Scialoja n. 3 - 00196 Roma

telefono 06 3230976 – fax 06 3231054
sito internet www.enpap.it

Numero verde ENPAP 848 780503
al costo di una telefonata urbana da tutta Italia,

con esclusione del distretto di Roma e dei telefoni cellulari

Orario degli uffici:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30
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1 Lira “Arancia”

(al D: Testa di Cerere coronata di spighe)
gr 1,25  -  ø mm 21,6
Coniata dal 1946 al 1950, in Italma, lega a base di alluminio (96,2%), magnesio (3,5%)
e manganese (0,3%). 

La prima monetazione della Repubblica Italiana, coniata nell’immediato dopoguerra. 






